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Il volume raccoglie, rivisti
ampliati e aggiornati, alcuni
scritti dell’autore già appar-
si in altre pubblicazioni fra
gli anni 2004 e 2007, che
formano tuttavia un percor-
so sostanzialmente omoge-
neo e lineare.
Come Di Domenico dichia-
ra nella presentazione, ciò che
accomuna tutti gli scritti è il
tema della biblioteconomia
gestionale e più in particola-
re il concetto di gestione re-
sponsabile. Quest’ultimo con-
cetto si dimostra di partico-
lare interesse riferito alla real-
tà delle biblioteche, in quan-
to introduce l’elemento tec-
nico-pratico degli strumenti
gestionali e organizzativi, in
vista di un continuo miglio-
ramento della qualità dei ser-
vizi e della soddisfazione de-
gli utenti, nell’ambito di un
discorso più generale che ruo-

ta attorno ai temi della re-
sponsabilità, della trasparen-
za delle scelte e della legitti-
mazione sociale della biblio-
teca.
Il volume è aperto da un ca-
pitolo prettamente teorico che
costituisce un significativo
contributo alla riflessione sul-
lo statuto della bibliotecono-
mia come scienza e sui suoi
rapporti con le altre discipli-
ne che le sono affini. L’au-
tore infatti da un lato si in-
terroga sul rapporto fra la
biblioteconomia e le scien-
ze sociali, dall’altro riflette
sulla biblioteca come terre-
no applicativo di metodolo-
gie e strumenti messi a di-
sposizione dalle discipline
organizzative in senso stret-
to, a partire dal presupposto
consolidato della biblioteca
come organizzazione. 
Ciascuno degli altri capitoli
che formano il volume pre-
senta una panoramica del-
l’argomento di volta in volta
trattato, fornendo spunti di
pratica gestionale all’interno
di un quadro più complesso
di riflessioni e considerazio-
ni teoriche.
Il primo tema esaminato nel-
l’ottica della gestione respon-

sabile è quello della qualità.
In particolare il capitolo si
sofferma a discutere ed illu-
strare il modello proposto
dalla European Foundation
for Quality Management
(EFQM), come strumento di
autovalutazione a disposizio-
ne delle organizzazioni per
monitorare i progressi rea-
lizzati verso il raggiungi-
mento dell’eccellenza, per
comprendere gli elementi di
debolezza e trovare soluzio-
ni che consentano un mi-
glioramento continuo. Come
esempio concreto di appli-
cazione diffusa e approfon-
dita di tale modello vengo-
no poi citati i sistemi biblio-
tecari delle università spa-
gnole.
Gestione responsabile della
biblioteca è certamente quel-
la che presta attenzione alla
personalizzazione dei servi-
zi, anche in questo caso con-
dotta nell’ottica di un mi-
glioramento costante grazie
ad un’attività puntuale di mo-
nitoraggio della user satisfac-
tion. Questo tema è affron-
tato nel terzo capitolo del
volume, nel quale l’autore si
sofferma con particolare at-
tenzione sugli aspetti rela-

zionali della personalizza-
zione, intesa come partico-
lare relazione e interazione
sociale, che potrebbe costi-
tuire per ogni biblioteca l’e-
lemento chiave sul quale
puntare per distinguersi da
altre realtà che si pongono
in competizione con i servi-
zi bibliotecari. Scrive a que-
sto proposito Di Domenico:
“Cogliere nelle persone non
soltanto un bisogno informa-
tivo da soddisfare ma l’atte-
sa di un’esperienza relazio-
nale prodiga di stimoli intel-
lettuali, creativi, etici: ecco
una premessa valoriale e
strategica su cui la bibliote-
ca può fondare l’originalità
e l’eterogeneità della pro-
pria offerta di servizio, lon-
tano dal modello ‘freddo’ di
Google” (p. 65).
Il capitolo è completato da
una serie di indicazioni ri-
guardanti le indagini sulla
soddisfazione nell’uso dei
servizi, con analisi dettaglia-
te sui questionari che pos-
sono essere utili allo scopo
di rilevare la qualità perce-
pita dagli utenti (campiona-
tura, tipologia e struttura del-
le domande, rilevazione dei
dati ecc.). L’autore si soffer-
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ma in particolare su SERV-
QUAL, modello di valutazio-
ne della customer satisfaction
basato sul confronto fra a-
spettative e percezioni degli
utenti, e sui questionari SCO-
NUL (cioè i modelli di inda-
gine elaborati dalla britanni-
ca Society of College, Natio-
nal and University Libraries).
Uno dei capitoli più signifi-
cativi è senz’altro quello de-
dicato al tema della valuta-
zione dell’impatto delle bi-
blioteche, visto nel triplice
aspetto dell’impatto sugli u-
tenti, sociale ed economico.
Valutare l’impatto delle bi-
blioteche significa conside-
rare gli effetti, le conseguen-
ze che esse hanno sugli in-
dividui e sui gruppi sociali,
significa esaminare le rica-
dute dei servizi bibliotecari
innanzitutto sulle conoscen-
ze e le capacità cognitive
delle persone, la funzione
esercitata dalla biblioteca
sulla loro crescita personale
e sulla qualità della loro vi-
ta. La valutazione dell’im-
patto sociale intende allar-
gare l’orizzonte ad una co-
munità nel suo complesso,
chiedendosi in che modo le
biblioteche incidono sulla
vita di quest’ultima, quale può
essere ad esempio il loro
ruolo contro l’esclusione so-
ciale e per la riqualificazio-
ne di un territorio, di un
quartiere. L’impatto econo-
mico invece prende in con-
siderazione le specifiche ri-
cadute dei servizi bibliote-
cari sui settori produttivi, sul-
le attività economiche, inten-
de valutare gli effetti econo-
mici che la biblioteca è in
grado di produrre rispetto
agli investimenti e ai finan-
ziamenti di cui beneficia.
È evidente come una simile
valutazione responsabilizzi
in maniera decisa ciascuna
biblioteca mettendo in gio-
co il valore sociale delle at-
tività che essa svolge e la le-
gittimazione del suo opera-

to presso la comunità nella
quale è inserita. L’autore in-
troduce infatti il concetto di
bilancio sociale delle biblio-
teche, inteso come “lo stru-
mento elettivo, ancorché vo-
lontario, attraverso il quale,
con cadenza periodica, le
biblioteche (autonomamen-
te o nell’ambito e a suppor-
to dell’impegno di rendicon-
tazione sociale degli enti di
appartenenza) possono dar
conto delle proprie scelte e
del proprio operato agli u-
tenti e a tutte le parti inte-
ressate” (p. 116).
Nello stesso tempo queste
considerazioni richiedono
l’elaborazione di un pecu-
liare modello di valutazio-
ne, e l’autore sottolinea la
difficoltà di valutare in mo-
do rigoroso e affidabile l’im-
patto di una biblioteca e di
definire degli indicatori spe-
cifici. Fra gli strumenti utili
per la valutazione dell’im-
patto economico si accenna
al metodo della valutazione
contingente, un metodo qua-
litativo già impiegato per
l’analisi economica dei beni
ambientali e culturali. La sua
applicazione nel campo dei
servizi bibliotecari è però
ancora sperimentale e mol-
to limitata e dunque l’autore
ritiene che sia prematuro giu-
dicarne l’efficacia.
Una gestione responsabile
non può prescindere da una
comunicazione efficace e
consapevole. Nel capitolo ad
essa dedicato vengono mes-
si in evidenza vari aspetti
che essa dovrebbe avere, a
cominciare da quello pub-
blico e istituzionale, vale a
dire la doverosa comunica-
zione di scopi, servizi, rego-
lamenti da parte di un’istitu-
zione pubblica come la bi-
blioteca verso i cittadini-
utenti. Un altro aspetto che
viene giustamente messo in
evidenza è poi quello della
comunicazione come condi-
visione, come coinvolgimen-

to degli utenti nelle scelte
della biblioteca, come inda-
gine basata sull’ascolto di chi
fruisce in prima persona dei
servizi bibliotecari. 
L’ultimo capitolo del volume
affronta l’argomento del fund
raising, cioè tratta delle mo-
dalità di reperimento e di
raccolta di fondi per soste-
nere gli scopi e le attività di
un’organizzazione, applican-
dole alla realtà della biblio-
teca. L’autore passa in rasse-
gna le possibili fonti di fi-
nanziamento e i soggetti che
possono fornire un sostegno
economico, dalle associazio-
ni di amici della biblioteca
alle fondazioni bancarie, al-
le aziende e alle imprese.
L’interesse delle pagine de-
dicate a questo argomento
sta però principalmente nel-
la visione del fund raising
collegato ancora una volta
al concetto di gestione re-
sponsabile che percorre tut-
to il volume. Di Domenico
sottolinea la necessità di una
strategia di lungo periodo
nella ricerca di fondi, sulla
base prima di una forte con-
sapevolezza dei fini che si
vogliono raggiungere e poi
di una altrettanto forte as-
sunzione di responsabilità
nella gestione e nella rendi-
contazione puntuale dei fi-
nanziamenti ottenuti. L’atteg-
giamento deve essere quin-
di caratterizzato da respon-
sabilità e trasparenza, così co-
me responsabilità e traspa-
renza sono essenziali nella ri-
cerca di sponsorizzazioni, per
verificare che diano garan-
zie etiche e che siano com-
patibili con le finalità istitu-
zionali della biblioteca.
La profondità del discorso con-
siste nel considerare il fund
raising non un’attività fine a
se stessa, ma un’occasione
per ripensare il modo di es-
sere e di operare della bi-
blioteca, di ridefinire quella
che l’autore chiama l’identi-
tà istituzionale della biblio-

teca. Per concludere con una
frase di Giovanni Di Domeni-
co che in qualche modo rias-
sume il percorso svolto nel
volume, “un intreccio di ma-
nagement accorto, valuta-
zione pertinente, comunica-
zione mirata e orientamen-
to etico (la gestione respon-
sabile) può diventare, oltre
che un autentico punto di
forza del fund raising biblio-
tecario, anche una risorsa
per una più estesa legittima-
zione sociale della bibliote-
ca, purché questa materia
conosca da parte della bi-
blioteconomia studiata e pra-
ticata un di più di consape-
volezza, analisi e quindi pro-
gettualità, sforzo organizza-
tivo” (p. 152).
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